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Gli europei L'Italia di Velasco debutta oggi contro la nazionale 
di pallavolo di Lubo Ganev, autentica mina vagante del torneo. Il et 
in Finlandia argentino avverte: «Guai a credere che siamo i favoriti» 

' Confermata la presenza in campo di Pasinato: Zorzi out 

Pericolo Bulgaria 
Inizia oggi, a Turku, il campionato europeo più im
portante della pallavolo italiana. In caso di vittoria 
azzurra, tutto il movimento ne trarrebbe vantaggi, in 
caso di sconfitta si allungherebbe sia l'elenco degli 
appuntamenti ai quali l'Italia ha preso parte senza 
recitare la parte della protagonista, sia la lista degli 
sport in crisi. E la nazionale è chiamata a fare da an
cora di salvataggio r 

LORENZO BRUNI 
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• • Ore 12, la 18* avventura 
azzurra . della < nazionale - ai -
campionati europei di pallavo
lo inizia: dall'altra parte della 
rete, i ragazzi di Velasco trove
ranno la nazionale della Bul
garia, un cliente alfatto docile 
da domare all'esordio di un 
campionato continentale cosi 
importante per tutto il movi
mento pallavollstico italiano. 
C'è un bivio: gloria o crisi. Una 
medaglia d'oro sarebbe salu
tare, una sconfitta potrebbe 
sconvolgere (se c'è qualco
s'altro da sconvolgere nel disa
strato mondo del volley, ndr) 
gli ultimi equilibri rimasti in 
piedi. Detto questo, c'è da ri
cordare che, nella Bulgaria, 
gioca un certo Lubo Ganev, un 
«colosso» di oltre 210 centime
tri tutto muscoli e potenza. Sa
rà proprio lui la bilancia del
l'incontro. Se gira a dovere, al
lora, saranno guai seri per mu
ro e difesa azzurri, se, invece, 
non troverà gli spazi giusti per 
primeggiare, allora il compito ' 
di Cardini e soci sarà molto 
meno impegnativo. È logico, 
comunque, che tutti i bulgari 
(sia quelli che il campionato 
italiano lo conoscono bene, 
sia gli altri) daranno il massi
mo per due motivi. Il primo, 
normalissimo, è quello di cer- • 
care di togliersi la soddisfazio
ne di poter dire «Abbiamo bat
tuto i campioni del mondo», il 
secondo (forse meno nobile 
ma pur sempre valido) è quel

lo di cercare una sistemazione 
' nel campionato italiano, quel
lo tutt'ora più ricco del mondo. 

Non sarà facile abbattere la 
resistenza bulgara, quindi. E il 
tecnico argentino lo sa perfet
tamente. L'Italvolley è la for
mazione maggiormente accre
ditata per la vittoria finale, que
sta è l'unica cosa certa, alle 
sue spelle, sotto d'una spanna, 
Russia, Bulgaria e Olanda. Ma 
Velasco mette le mani avanti: « 
Non siamo, come sostengono 
alcuni, i favoriti di questa ma
nifestazione ma una squadra 
che pud vincere gli Europei. 
Sin qui giudico positiva la no
stra stagione, anche se qualcu
no ha voluto dare troppo peso 
alla sconfitta subita nelle semi
finali della World League a San 
Paolo. Noi siamo andati in Bra
sile per cercare di vicnere. ma 
eravamo consapevoli dei no
stri limiti dovuti ad una prepa-
raizone • incompleta. Questa 
non vuole essere una scusan
te, anzi onore e merito al Brasi
le che ha saputo confermarsi 
bravissimo. Credo che negli ul
timi anni la nazionale itlaiana 
si sia guadagnata soprattutto il 
rispetto dei suoi avversari per
chè ha dimostrato di saper vin
cere e di saper perdere, senza 
fare drammi o senza lasciarsi 
andare ad eccessivi trionfali
smi». 

Sulle avversarie europee de
gli azzurri, Velasco ha detto: «Il 

(OULU) 
Olanda 

Bulgaria 
Francia 
Svezia 

Cecoslovacchia 
Italia 

nostro è sicuramente un giro
ne difficile, Bulgaria e Olanda 
sono rivali ostici. Sulla carta è 
più facile l'altro raggruppa
mento che si svolgerà in quel 
di Turku: la Russia dovrebbe 
dominare, ma alle sue spalle ci 
sarà grande lotta. La Germania 
è una buona squadra, la Fin
landia gioca in casa, la Polonia 
rappresenta una grande scuo
la, la Spagna è in crescita e l'U
craina può essere una grossa 
sorpresa». 

Un Velasco timoroso, quin
di, attendista. Qualcosa è cam
biato anche nel club Italia. La 
selezione azzurra, anche a 
causa di alcuni infortuni (Fefè 
De Giorgi e Lorenzo Bernardi) 
è stata rimaneggiata. Della vit
toria europea, la prima della 
storia del volley azzurro, arri
vata nell'89 restano soltanto 
cinque uomini. Anche rispetto 
alla deludente nazionale delle 
Olimpiadi '92, qualcosa è 
cambiato: fuori Lucchetta e 
Vullo (per scelte prettamente/ 
tecniche) e Roberto Mascia-
relli per la carta d'identità. A 
questo aggiungete anche gli 
infortuni di Bernardi e De Gior
gi e il cerchio è chiuso. «Venia
mo da un periodo di lavoro 
molto intenso e particolar
mente positivo dal punto di vi
sta della qualità - spiega capi
tan Gardini - adesso non ci ri
mane che scendere in campo 
per dimostrare il nostro valo
re». 

Intervista 
Andrea Lucchetta 

•f l Salve, sono Lucky, un ragazzo con i capelli 
corti, tagliati da un tosaerbe, un giovane d'oggi 
con le sembianze di un campione di pallavolo, 
insomma. Sono un personaggio dei fumetti. Ma 
da oggi per l'Unità mi trasformerò in giornalista 
e perdieci giorni vi racconterò gli europei di vol
ley. Ma a modo mio. , , ,, 

Toh, guarda chi ai vede, Andrea Lucchetta. 
Che citai ancora qui, a Milano? Non eri il ca
pitano della nazionale? 

Lo ero... volevo salutare i miei ex compagni, an
dare a Linate con un lenzuolo formato-famiglia 
che non ho trovato. Ci avrei scritto «Forza ragaz
zi, vincete per noi». Stavolta «capello pazzo» è ri
masto a casa. , 

Ma capitano, chi ha preso il tuo posto? Che 
succederà? 

È Andrea Gardini. Adesso la nostra nazionale è 
ad un bivio: inferno o paradiso? L'attuale rotta 
va verso il purgatorio. Caronte! Dove sci? Caron
te!! 

E te, magari, ti sei allenato anche questa està-
• te 

Èia l'voltachcin 12 anni faccio delle vacanze. 
Ho cercato di mantenermi in forma. Pescando, 
ho tirato su chili e chili di pesci, poi mi sono 
guardato allo specchio e mi sono detto: «A Luc-
ché ma che cavolo stai facendo?. È inutile che ti 

alleni come un negro, in nazionale non ci sei 
più, te lo vuoi mettere in testa o no?». 

Farai il capitano della nazionale di pesca, al
lora. 

No, adesso miro alla nazionale cantanti. Gioco 
in porta. 

Finlandia... ci tenevi tanto. 
Mah, ti dirò, andare in Finlandia con tutti quei 
nomi impronunciabili Turku, Urku, Turlu, Vaffa, 
Vacca, Tucca, Ticca... avrei avuto delle difficol
tà di lessico. Cosi me ne sto qui con voi a rispon
dere alle domande di questo stramaledetto Luc
ky che mi farà impazzire. Meglio cosi! 

Ma senza di te, si continuare a vincere? 
Ma siii, anche senza di me. Come sempre è 
sempre qualcuno che sceglie al posto tuo. Co
me i nostri politici scelgono per noi, a maggior 
ragione i nostri allenatori scelgono pergli atleti. 

E Lubo Ganev? Non è il raarteUone della Bul
garia alto oltre due metri? Oggi ci farà male... 

Direi che è un ragazzo che prende le cose di 
petto, visto che ha poi un torace veramente in
credibile, potrebbe essere scritturato come 
«rompighiaccio» dell'Antartide. Metterà in crisi i 
nostn azzurri. Bisogna cercare di fermarlo. La 
Bulgaria è capace di vincere gli Europei. Forza 
ragazzi!!! 

(TURKU) 
Russia 

Finlandia 
Ucraina 

Germania 
Polonia 
Spagna 
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Oggi Ore 12 Italia-Bulgaria , 
5/9 Ore 12 Italia-Francia 
6/9 Ore 14 Italia-Cecoslovacchia 
/9 Ore 19 Italia-Svezia 
9/9 Ore 16.30 Italia-Olanda 

11/9 Semifinali alle ore 14.30 o alle ore 17 
12/9 Finali 3°-4° posto ore 14.30 e 1°-2°ore 17 
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(diretta) 
(diretta) 
(diretta) 
(diretta) 
(diretta) 
(diretta) 
(diretta) 

Basket. Oggi Consiglio federale 

Petrucci il duro 
sfida la Lega 

LUCABOTTURA 

M BOLOGNA Uno straniero 
solo? Si può fare anche dalla 
stagione 94/95, ma solo in 
A2. La Lega basket replica 
cosi all'accoppiata Coni-Fip, 
e getti definitivamente sul ta
volo - anche se la posizione 
dominante dovrà essere rati
ficata dall'intera assemblea -
le proprie convinzioni in te
ma di «tagli». È la reazione al
la santa alleanza che il presi
dente federale Petrucci aveva 
di fatto inaugurato nella 
giunta esecutiva Coni, la ter
za dell'era Pescante, due 
giorni fa. La circostanza ave
va visto la netta presa di posi
zione de! presidente Coni, 
Mario Pescante, a favore di 
una moderata autarchia. E 
oggi questo no dei club ri
scalderà la riunione del Con
siglio federale, in program

ma a Roma. Gianni Petrucci. 
grande capo della pallacane
stro, ha l'asso della manica 
dell'appoggio di Pescante, 
ma non può non tener conto 
delle reazioni dei club: come 
dire che stamattina la discus
sione sarà calda. 

Il no delle società è netto, 
specie a livello di elite. Il pa
ravento principale è quello 
europeo: nessun'altra nazio
ne pone limiti protezionistici 
della stessa severità invocata 
da Petrucci. E, anzi, specie in 
Francia e Grecia si sprecano 
le naturalizzazioni selvagge, 
per non parlare della Spa
gna, dove un prolungato 
sciopero degli «indigeni» non 
ha impedito che il numero 
degli stranieri venisse elevato 
a tre. Se l'obiettivo è il rispar-

Gianm Petrucci, presidente 
della Federbasket, nuovo 
«profeta» dell'autarchia 

mio - osservano i club - non 
ha senso costringere allo 
scialo chi si esibirà sui palco
scenici continentali e dovrà 
«affittare» oltreconfine un rin
forzo una tantum. Petrucci -
in ciò confortato da Pescante 
e anche dal citi azzurro Mes
sina - ha però ribadito che le 
frontiere socchiuse servireb
bero anche a far rifiatare la 
Nazionale. Un busillis, quello 
della produzione di nuovi ta
lenti, ai quali la Lega dà an
cora una volta un'interpreta
zione ufficiosa diversa: si fac
cia dell'A2 un vivaio, si im
pongano limiti di età che va
dano a fare il paio con il di
mezzamento degli stranieri. 
Si creeranno - sostiene la 
corrente dominante - una di
versificazione benefica e una 
bombola di ossigeno per la 
selezione tricolore. Muro 
contro muro, dunque. Alme
no apparentemente. A meno 
che, da Richelicu sportivo 
qual è. Gianni Petrucci non 
apra qualche spiraglio di trat
tativa durante il Consiglio fe
derale. Ci sarà anche Pescan
te, uscito allo scoperto due 
giorni fa. Il suo avvallo può 
far pendere dalla parte di Pe
trucci l'ago della bilancia, 
ma dietro le quinte, con gli 
interessi che ci sono in ballo, 
si intuisce che la battaglia sa
rà lunga. Chissà che non si 
trovi il modo, partendo da 
considerazioni talvolta so
vrapponibili (per esempio 
sull'eccessivo numero di 
squadre) di ritrovare un mi
nimo di prospettiva. Comin
ciando magari a discutere in
sieme di un'organizzazione 
per franchige, come negli 
Usa. 

Moto. Prove Gp Italia: Scalvini vola nella 125 

La Gilera torna ai box 
Addìo ufficiale alle corse 

CARLO BRACCINI 

M MISAJNO Italia divisa nel 
motociclismo da corsa e, per 
almeno un paio di buone ra
gioni. Cosi, mentre la Gilera 
annuncia ufficialmente il suo 
ritiro dal motomondiale, l'A-
prilia "ruba" Io sponsor Che-
sterficld (un "tabaccaio" della 
stessa famiglia della Marlbo-
ro) alla scuderia Italia di For
mula 1, morente per le disfatte 
stagionali di Alboreto e Ba-
doer. Certo, non è propno la 
stessa cosa, perchè il marchio 
giovane della più grande e fa
coltosa multinazionale del fu
mo di miliardi in FI ne spende
va almeno 6 all'anno, ma nel 
motomondiale non ne investi
rà più di due. Spiegano gli 
esperti: «Colpa del pessimo ri
tomo di immagine derivante 
dalla diretta televisiva che, in 
Italia, è affidata alla pay tv. O si 
cambia registro o il motomon
diale di oggi è destinato a 
scomparire». Accidenti alla tv. 
insomma, e se la competitività 
dell'Aprilia nella 250 basta a 
convincere gli svizzeri ad inve
stire i lorp quattrini sulle moto 
di reggiani e Ruggia (attraver
so la Marlboro arrivano al mo
tomondiale ogni anno non 
meno di trenta miliardi di lire, 
ndr), l'esiguo numero di spet
tatori che assistono in diretta 
alle vicende di Capirossi, Ca-

da!ora & soci, ha convinto la 
Gilera a piantare baracca e bu
rattini dopo la gara di Misano. 
«Non è solo colpa della pay tv 
- ribadisce Alessandro Pinelli. 
portavoce del Gruppo PiagRio 
di cui la Gilera !a parte - . Il fat
to è che il mercato mondiale 
della moto fa acqua da tutte le 
parti e noi dobbiamo soprat
tutto a salvaguardare i 12.000 
posti di lavoro del Gruppo. Per 
questo la Gilera intensificherà i 
suoi sforzi nella ricerca e nello 
sviluppo di nuovi modelli, n-
nunciando all'attività agonisti
ca a tempo indeterminato». Si 
potrebbe mettere la parola «fi
ne» sull'intera faccenda Gilera, 
due anni di partecipazione ai 
massimi livelli nella 250, inve
stimenti, e gli organizzatori del 
mondiale e i proprietari dei di
ritti tv non avessero minacciato 
ieri di costringere la casa lom
barda a tenere fede agli impe
gni assunti fino al 1994 com
preso. Con gli avvocati natural
mente. 

Ma l'Italia delle due ruote 
non è divisa solo sul fronte 
economico. A Misano le scntte 
sui muri del Santamonica par
lavano chiaro «Biaggi romano 
di m...» e altri insulti del genere 
campanilistico/razzista contro 
il pilota della llonda-Roth-
mans, «colpevole» di aver osta

colato la corsa di Lons Capi-
rossi due settimane fa a Brno. 
facendo perdere al romagnolo 
punti preziosi nella rincorsa al 
leader del campionato Tel-
suya Harada. Ieri, per tutta ri
sposta, Biaggi ha fatto segnare 
la pole position provvisoria da
vanti all'Aprilia del francese 
Ruggia. 

Il motomondiale razzista? 
Biaggi non ha dubbi. «No. af
fatto. Si tratta di episodi isolati 
e posso capirli. Ieri, per esem
pio, mi hanno invitato ad una 
lesta in mio onore a Morctano, 
vicino a Riccione, e sono stati 
fantastici con me. Davvero, po
tevo essere a casa mia, e non 
sarebbe stato diverso». Fugato 
anche questo dubbio atroce, il 
motomondiale festeggia nelle 
prove di Misano la nconferma 
di Wayne Rainey e della Ya
maha in testa alla 500, ma la 
vera sorpresa è venuta dalla 
125 dove finalmente si affaccia 
alla ribalta un giovane talento 
di casa nostra. «Non credevo 
proprio di lare la pole position 
davanti a tanti campioni. Mi 
sembra di sognare». Giovanni 
Scalvini. sconosciuto venti
duenne di Brescia non è abi
tuato all'assedio dei gioì nalisti. 
Per dire se veramente è nata 
una stella come quella di Capi-
rossi o Gramigni bisognerà 
aspettare ancora un po'. Alme
no fino a oggi pomenggio. 

Tennis, Open Usa. La pioggia a Flushing Meadows mette fuorigioco un altro grande protagonista: Edberg 
Lo svedese subisce il gioco violento e le pallette gonfie di pioggia di Novacek. Eliminato Furlan 

Quei «cocomeri» pieni di rabbia 
Prima ha battuto Cherkasov, poi Hlasek. Tra l'uno e 
l'altro, quindici ore, qualche polemica, molte soffe
renze e otto set, cinque con il primo e tre con il se
condo. 11 torneo di Courier e Sampras si appella a 
Boris Becker per avere una alternativa europea ad 
un vincitore «per forza di cose» americano. Fuori, in
malo modo, Ivanisevic e fuori anche gli ulti due ita
liani rimasti in gara. 

DANIELE AZZOUNI 

• • NEW YORK. All'espressio
ne «palle come cocomeri» nel 
tennis corrisponde esattamen
te quello che potete immagi
nare: non c'è niente, vogliamo 
dire, che possa dirottare la tra
duzione verso altri e meno ur
bani significati, né Ira i tennisti, 
è il caso di sottolinearlo, sono 
in voga i modi di dire da angi
porto livornese. Dunque, se 
Edberg dice che le palle grosse 
come cocomeri sono state la 
principale causa della sua 

sconfitta, non c'è niente di 
anatomico nella sua spiega
zione, tanto più che Becker 
poco più tardi ha nbadito il 
concetto, sostenendo che la 
prossima volta scenderà in 
campo con una racchetta a 
(orma di zappa, visto che per 
giocare con le angurie non ser
vono davvero i soliti strumenti 
tennistici. Stando cosi le cose, 
vuol dire che ai tennisti più (or
ti del circuito, settore attaccan
ti, gli organizzatori americani 

consapevolmente o meno 
hanno fatto un torto. Appare 
chiaro, infatti, che a giocare 
con i cocomeri (usciamo fuori 
di metalora, una buona volta: 
cioè, con palle trasformate 
dall'umidità in palloni gonfi e 
pesanti) sono più bravi i ribat
titori di fondo, che non i gioca
tori che si spingono avanti e 
hanno una (razione di secon
do appena per decidere che 
cosa fare e dove piazzare il 
colpo. 

Cosi, uscito Edberg dopo 15 
vittorie consecutive (e due ti
toli) contro quel Novacek che 
resta comunque uno dei peg
giori clienti in cui desiderare di 
imbattersi («ha fatto tutto quel
lo che doveva fare per batter
mi», ha sorriso melenso lo sve
dese, «ma io potevo fare ben 
poco per oppormi»), poco c'è 
mancato che uscisse anche 
Becker, il quale se è ancora nel 
torneo, sia pure nelle condi
zioni proibitive clic tra breve 
spiegheremo, lo deve soltanto 

al suo carattere di ferro. «Vero, 
ho la testa più dura di quei co
comeri con cui giocavo». 

In realtà, opposto al russo 
Cherkasov, una specie di ra-
gnettocapace di arrivare ovun
que con le sue gambette smil
ze, che per correre ancora più 
veloce si aiuta puntando la te
sta della racchetta sul cemen
to, e dunque si dà il via quasi 
avesse tre gambe, il tedesco è 
stato l'autore di una partita 
scombiccherata, in cui ha co
minciato attaccando come si 
era ripromesso di fare dopo 
venti giorni di allenamento 
con McEnroe, ed ha finito pei 
riparare sulla linea di fondo, 
«Ho cambiato tattica per so
pravvivere, quello mi bruciava 
il tempo, mi passava, e allora 
non avevo altra chance che re
sistere. Nel tennis ci sta tutto, e 
se una cosa non funziona, una 
tattica o un colpo, bisogna ag
gi).irla, blandirla e non forzare 
con il rischio che i meccanismi 
si rompano». Solto ili due sei, 

in preda a quei deliranti mono
loghi in cui è capace di vomi
tarsi addosso accuse in quanti
tà industriale («maledetto te
stone, sei l'uomo più stupido 
che abbia mai incontralo», è 
riuscito perfino a dire di se 
stesso), Becker si è rinserrato a 
fondo e ha preso a colpire to
sto, più forte di Cherkasov di si
curo, visto che il russo ha gam
be buone ma braccia assai più 
stente E se l'è cavata, rimon
tando tra le interruzioni per la 
pioggia con tre set di umiltà 
pan alla grande intensità con 
cui li ha giocati. «Non pensavo 
davvero di farcela, quando un 
giocatore come Cherkasov va 
avanti di due set, l'incontro 
quasi sempre è finito Sono 
stato bravo, ma credo che le 
mie chances di vincere il tor
neo si siano assottigliate di pa
recchio» 

Ila ragione, Becker, anche 
se nel pomeriggio di ieri nean
che 15 ore dopo il suo debutto 
Ila lupini,ito con aiitorevukv.z.i 

anche Hlasek. Tra i torti subiti 
dagli organizzatori, infatti, c'è 
anche la sistemazione del suo 
primo incontro in terza giorna
ta, per esigenze televisive. 11 
nostro ha debuttalo mercoledì 
notte, ma la pioggia ha riman
dato tutto a giovedì. Quando 
Becker è sceso in campo, il tor
neo era già al secondo turno. E 
ora lui dovrà giocare tutti i gior
ni per recuperare il tempo per
duto. «Mi sembra il torneo giu
sto per Couner», ha concluso 
Becker. Fuori Edberg, Stich, 
Bruguera, Lendl e Korda, con 
un Becker costretto ai doppi 
turni, sembra proprio che sia 
cosi. 
Risultati. Couner-Michael 6-
1, 6-2, 6-2; - Braasch-Furlan 6-
4. 0-6, 6-1. 3-6, 6-3; Wushing-
ton-Flach 7-5, 6-3, 6-2; Lars-
son-Borwick 6-4,6-4,6-4: Kanj-
cck-Berasategui 6-1, 6-2, 6-4: 
Becker-Hlasek 6-2, 6-2, 6-4; 
C'osi,i-lvanisevic 6-3, 7-6, 7-6 
Donne: Novolna-Golarsa lì-4. 
6-2: Gr.if-Wesnaer per ritiro 
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